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Sul i ^ p i l delia lotta antitiiliertolaK 
Rama — (F. Rinaldi) — L'Italia — 

è doloroso il'caore.s8arIo — se ò ri' 
laaeUi indietro alle altre uanìoni ci 
vili cbo combattono da tempo per la 
difesa sociale contro la tubercolosi, è 
ora però scesa nella lotta — lo con 
atstianio con orgoglio — con tale ri­
solutezza di animo e speditezza di 
azione da dimostrare chiaramente 
come essa intenda non solo riparare 
ai tempo perduto ed alla trergof^na 
passata, ma conquistar tra i combat­
tenti uno dei ^rimi posti. 

Nel mentre infatti con sapiente ope­
ra si sta preparando i l . grande Ck>n-
? presso antituborcolaro del 1911 a Roma, 
l quale accoglierà da tutto le nazioni 

i 'più noti scienziati ed i plA sicuri 
uomini d'azione a trattare dei mezzi 
prereDiiri e curativi contro il doloroso 
flagello che seguita a mietere vite 
umane con una spaventosa forza di 
penetraziorie, per opporvi 1 ri|)ari più 
fermi, per ostacolare la marcia, per 
combattere il passo, per tentare di 
soffocarlo con ogni forma, con tutte le 
(brze e le previdenze; a Roma atesAA, 
come iKtQ degno prologo a questa 
grandiosa' manirestazlone internazio­
nale si è iniziata a ni stasvole>>ndo— 
Botto la suprema tutela di quel grnnde 
benefattore dell'umanità che 6 Ouido 
Baccelli — una savia operai complessa 
di freno contro l'invadenza tubercolare, 

E ciò con formo diverse quanto of-
flÓHCÌ, poiché mentre da una parte sì 
viene in quest'opera dì difesa contro 
il terribile oanta^io coordinando l'azione 
di tutti gli Istituti di beneficenza e (]i 
previdenza;'iiuali Io Congregazioni di 
Carità, le Gclonìe Appennipe e Marine, 
\A scuole all'aperto, ecc. dall'altra si 
vanno accogliendo e raggruppando in 
tjlleaoza, sotto la presidenza del prof 
'Tamburini, quoste medesime Istitu-
(ioni per avvisare ai modi onde pre­
parare, al proposito, la via avvenire 
con metodi e mezzi ogni giorno più 
perfezionati ed adatti alla dura prova 

Inspirandosi a quosti criteri si è 
tenuta in Roma una prima riunione 
di personalità illustri, sotto la presi­
denza di Ouiio liaccelli, e presenti il 
Comitato ordinatore romano per l'e­
ducazione fisica, quello dell'opera pia 
dogli ospizi marini, ì Rettori di vari 
ambulatori, i rappresentanti l'istituto 
dalle Caso popolari, dei Beni iiitabilì, 
di alcuni Ospìzi, delle Colonie Marine, 
delle Congregazioni di Carità, ecc. 

la quella riunioae appunto si stabi­
lirà una intesa, sì concretava, un pro­
gramma e si nominava un Comitato 
per rivolgere le forze dei singoli Isti­
tuii rappresentati al comune intento di 
opporre all'invadenza tubercolare gli 
argini snggeriti dalla scienzH e dalla 
•jperieiiza. 

Uà poiché riniziativa di Baccelli non 
si limita alle misuro proventivo, ma 
guarda più in alto, cioè alla cura, in 
quante è possibile, del male, essa trovò 
subito in questo più difiicìle intento 
l'augusta cooperazìone di S, M, la lie-
gina Madre, la quale, con quell'animo 
grande, cbo più della regalità la innalza 
nell'ammira^iotio universale, palesò su­
bito il suo proposito di voler erigere, 
a proprie spese, un Dispensario anti­
tubercolare alle falde del Gianicolo « 
di arredarlo e dotarlo dei mezzi neces­
sari al suo funzionamento. Questo di­
spensario dovrà essere il tipo più per­
fetto di lotta aotitubercolaro, poiché 
non soltanto provvederà alla cura io 
se dei malati, ma integrerà questa sua 
azione con altro forme parallela e pur 
necessarie, quale l'iasogoameoCo sulla 
cura da adoperarsi, la sorveglianza sui 
malati, solle loro famiglie, sullo toro 
abitazioni, la disinfezione, la sommini­
strazione dei cibi, gli indumenti ecc. 

Ed 6 sicuro ormai ube il nobilissimo 
esempio frutterà subito iipitatori; già 
due Istituti romani han dato alllda. 
mento di volerlo seguire, 

Cosi, oltre che coi già esislouti Ospì­
zio Marino di Anzio ed Ospizio Um-

< berto 1. con relativo Ambulatorio an­
titubercolare, i ioma diniostrnrà con 
fatti eloquenti ai Congresìisti, che nel 
prossimo 1011 qui converranno da ogni 

parto del mondo ad e<iporro e proporro 
quanto noi loro paesi s'è fatto e si 
intenda di laro per la lotta contro la 
tubercolosi, cbo l'Italia non è a.iiessuno 
seconda nello spìrito umanitario, e che 
una volta entrata colle altre nazioni 
nulla via delia comune diinsa dal ter­
ribile male, sa percorrerla trionfal­
mente, portandovi un contributo di studi 
ed opere degno della madre della ci­
viltà. 

Benefica e potente opera questa di 
CUI dobbiamo easar grati ai proff. (}uida 
Baccelli e Vittorio Ascoli, opera che 
rifulgerà dì buoni fruiti nei futuro 
Congresso al quale ì Reali han dato 
il.patronato dei loro nome e che sarà 
una solenne afTormaziono dei nostro 
vivo fervore di solìda.'-iecà umana. 

Servigio tehgraftco del " Paese , 

Por la moralità pubblica 
Un convegno per stuill a Patlova 
Padom ~ {F. Rinaldi). Dal W al 

31 Ollobro avrà luogo a Padova un 
convegno per la moralità pubblica, 
promosso dai Comitato ceutrale italiano 
presieduto dal prof Rodolfo U^uazzi, 
di cui tutti riconoscono l'attiva pro­
paganda contro la porougrafla o per 
l'educazione morale dei popolo. 

La conrinzlooe dell'importanza della 
questiono morale va oggigiorno pe­
netrando nulla coscienza pubblica, sia 

tporcbò le manifestazioni dell' ìoiiBora-
lità crescono fortemente di audacia, sia 
perub» di molle fra esse si è potuto 
ffliaurai-e la spavoutosa profondila, ieri 
Ancora ignota. 

Questo risveglio delia coscienza pub­
blica ormai dà i suoi frutti, incomin­
ciando già ì governi a preoccuparsi 
seriamente di quella queliti ino : ne 
si no prova, fra noi, le recenti dispo­
sizioni minlsienali relative allo pub­
blicazioni pornograilchi', e le proposto 
in tatto di cosiuiuì, dì alcoolismo, ecc. 
preparate dall» Cumiuissiono governa­
tiva cho studiò i provvodimeuii coolro 
la delinquenza Diinorìlc, e fuori, le 
coaferenzo diplomatiche internazionali 
contro la tratta delle bianche e contro 
la pornografìa, tenute a Parigi la 
prima nel lOOii e la seconda in que-
si'aidoo 1010, lo quali hanno servilo a 
stabilire accordi internazionali per fre­
nare quello forme della disonesià. 

Ma poiché l'opera dei governi non 
basta,- e del resto, neppure si maiufe-
alerebbe senza la eccitazione continua 
della pubblica opiiiiono e l'impulsa 
c>ie venga dall'attività dei cittadini e 
dello loro associazioni, è necessario che 
allo studio dolle questioni di moralità 
ed alla propaganda delle idee che ne 
scaturiscono, ai dia dai privati opera 
più che si possa intensa. 

Oli é obbedendo a tale convinzione 
che il Comitato Ceutrale italiano per 
la pubblica moralità propara questo 
convegno per stuJì, la cui importanza 
é inutile porre in rilievo. 

Il convegno avrà per isoopo lo stu­
dio del tema .- La légtslaxione italiana 
in fallo di moralità, suddiviso in tre 
ar,{omeoti, acìatjcunodciquali sarà de­
stinata una giornata nel seguente or­
dino : 

29 Ottobre : « LA protezione dei mi­
norenni in fallo di costumi in Italia » 
(rei. dott. Augusta Segre, assistente 
all' istituto giuridico d Tarino) ; —' 30 
Ottobre : « La lotta contro la pornogra­
fia in Italia » < Stato dello cose > — 
< Logislaziono > (rol. nob. dott. Giro­
lamo Calvi, segretario dell'Associaz. 
Lombarda di moralità); — 31 Ottobre: 
< I regolamenti sul costumi in Italia > 
Crei. prof. Gurìco Oasteliaoì, della R. 
Università di Padova). 

Le numerose adesioni finora porve-
nuto e la competenza dei relatori at­
testano della importanza di questo 
Convegno per studi, nel quale, qua­
lunque, sia l'esito delle discussioni, non 
si l'aranho voti nò sì prenderanno do-
liberazioni. 

L'Assemblea greca scfoKa 
Atene'251 iS(fl/'. — .11 lìti In pubblicalo 

il ilecrk'tù per lo scingliiriputo lìtìiiu MSSCIII-
blen. TJ? «Ip/.ioiii per li* nuova costitiizioiio 
sono iiss:ito pel 2S Novembre, riiportiini 
della nuova per l'ot'o fj.'uruiio. 
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di WESAIO JX BAOE 

poscia se conosceva da lungo tempo 
u vedova per qui faceva testimonianza. 

« — Si j prima'che sì maritasse — 
rispose. 

, < — Ho dunque giudicato assai male 
dèlia vostra e tà ; non vi diedi cheven-' 
tott'aonì, e son ventinove che la vedova 
è maritata. 
. «•— Ebbene — disse la fanciulla— 
icriveteno trenta. 

41 _ Oiò non -sarebbe regolare, ne 
aggiungeremo una dozzina, ' 

< — No, no — rispose in tutta fretta 
la ragazzina — tutto quello che posso 
fare per contentar la giustizia é di 
aggiungere ancora Un anno e un mese 
dlpìA, sì trattass«-beaanohè dell'onor 
faìo\ 

«Uscite che furano queste due donne 
dalla casa del commissario, la maritata 
disso alla faDciulla : 

« — Oh !• guardate quel bell'ingegno 
ubo ci credeva abbastanza HCioccbc per 
dire a lui quanti: fossero veramente i 
nostri anni I E' anche troppa che siam 
notati sui registri della - parròcchia, 
spnza ch'ei lì scriva ancora sulle sue 
cariacele, acciò li.sappìan tutti. Sarebbe 
una bella cosa udire in trìbunaic, in­
nanzi a tutti quei parrucconi i 

< Madama Ricard, di anni sessanta 
e più, e inadamigeìla Perinelle, di anni 
quarantacinque, interrogate. » Io mi 
rìdo dì tutto questo : a buon conto ho 
lasoìato veai'ànni nella penna, e taceste 
assai bene a far lo stesso anche voi. 

I! triste destino 
del Mezzogiorno d'Italia 

L'Immanità' dal .danni 
Salermo S5. Aef = L'on. Sacchi 

telegrafò all'oii. Luzzitti che si è re­
calo a Catara un rimorchiatore iosiema 
al prufutto. 

li disastro é varamente gravi>, due 
terzi del paese SODO irroparabilmonte 
distrutti. Il torrente e le frane abbai 
terono lo case ed hanno riempito le 
strade ed olovato di parecchi mntri 
l'alveo fino Hll'altezza dei secondi piani 
dell'abitato. 

I! ministro assistette all'ostruzione di 
alcuni cadaveri • 

Finora 30 viltifflO furono estratte 
NesKuna speranza di ostrarne per­

sone viventi. Sì calcolano complessiva­
mente a, circa duecento le vittima. 

Sacchi riscontrò che si éprovveduto 
lodevolmente agli urgenti soccorsi. 

M provvederà subito ai ripari prov­
visori . 

Urge liberare dalle frane la strada 
provinciale por ristabilire io comuni-
cazioui per via di terra con Sslerino. 

Oilflcoltà gravissimo si sono pel tra-
sferimcnto dell'abitato, attesa la man­
canza di terreno adatto, essendo il paese 
compreso tra scoscese montagne a picco 
sul mare. 

La osta amitaoa ijaniiigiattta 
Cento vittime a G>tata 

Palermo 25, Stof. -r Sembra ohe 
in seguito ai disastro dell' alluvione,, 
si lrtfvsri>no a Oliata circa 100 vittime ; 
finora furono estratti dodici cadaveri 
e nove feriti. Tutta'la costiera amal­
fitana ò dannegijiata. 

Si parla di vittiine a Malori o Minori. 
Mancano notizia causa, l'inlerruzions 
del telegrafo, del telefono. Le autorità 
le squadro di soccorso e uomini di 
truppa sono partiti, por i luoghi col-
piti.jE' atteso l'arrivo di Sacthi. 

Il disastro a Cettara 
Salerxo 25 (Slef.) — Le notizie 

avuto slamane , confermano (}ueli»-di 
icrsera sulla gravità del disastro'a 
Cettara ove buona parto dell'abitato, e 
precisamente la lusaHlà Gasalfe più 
lontana dalla manna fu distrutta dalia 
violenza delie acque del torrente. Il 
disseppellimonto dolle vittime procede 
lentamente, stante la dilflcollà di acco­
derò alle località devastate pel mate­
riale accumulalo. Finora si estrasso IS 
cadaveri, si calcol:i però per quanto 
si presume, che le vittime Siena da 
150 a 200. 

lilleDoiiiiìiianel-QaguaDtavIttie 
Salerno 35 (Stefani) — Il mmistro 

Sacchi qui giunto in automobile, pro­
segue ptlla costiera imbarcando su 
un rimorchiatore essendo inlerrullala 
strada proviiiclule pnr visitaro unii ì 
paesi della costa specialmente Cetara 
e Maioni. I danni recati a Malori d.'ille 
alluvioni sono assai gravi. Il Villag­
gio di Madonna dello Grazie può dirsi 
distrutto, rome pure la contrada Casa 
Imperato. U Corso Regina é sprofon­
dalo ; i morti sono finora 30. Le vie sono 
interrotte j urgono soccorsi. 

Anche a Malori 20 vittime 
Minori 2 5 (Slef) — In sognilo al­

l'alluvione di ieri a Minori vi sono 
gravissimi danni e si deplora ia ca­
duta dì case e quattro vìttime umane, 
A Malori ì danni pure sono gravissimi 
L'intero caseggiato di una vìa 6 stato 
distrutto, con circa venti vittime u-
maue. Si sta lavorando dalla truppa 
giunta prontamente alla estrazione dei 
cadaveri. 

La via provinciale da Poaitana u 
Salerno ò interrotta e in molti punti 
crollata. 

Dodici'morti a Casamlccioia 
• Casamicoiola 2ó, Slef, — V allu­

vione produ!ise gravi danni specialmente 
nelle campagna dei comuni di Ischia 
barano, Florio, lacco, 1 morti a Casa-
micciola sono Vi; a Lacco Ameno tre. 

< — Che cos'è codesto far lo stesso ? 
— rispose la l^anciulln con ira mal 
repressa •— son vostra serva, ma non 
ilo pii'l dì IranlacinquB anni. 

« — Eh l ragazzina mia — soggiunse 
l'altra in tuono beffardo — a chi vo­
lete darlo ad intendere? Vi ho'veduta 
nadcero, e parlo di «ose di lunga data j 
mi ricordo d'aver veduto voatropad'ro, 
(phe allorquando cessò dì vìvere, non 
or» più giovane) il qualo morì or sono 
già quaran'l'anni. * 

.*, — Mio padre — interruppe la fan­
ciulla sdegnata della franchézza di colei 
— quando sposò mia madre, ora ai 
vecchio,' cho non poteva aver più figli­
uoli.» 

— 'Visda in una casa — disse poscia 
lo Spiritello. — due uomini che non 
debbono avec certo molto senno L'uno 
è un figliò di famiglia, che non sa né 
risparmiale il denaro, né Sfarne senza, 

BOLLETTINO DEL COLERA 
lìom'i SO {Stef.) ~ Dilla mezzanòtte 

del 23 a quella del 21 sono pervenuto 
le seguenti denunzio : 

Ad Aversa (manicomio,) un caso e 
due decessi : a Cancello Arnone duo 
casi ; a Castel 'Volturno un caso ed 
un decesso ; a Maddaloni un caso ; a 
Napoli tre casi o due decessi : a Fratta 
Maggioro due casi o no decesso; a 
Roma un c.i>su ; a Pagani un caso e 
un decesso. 

L'iiflpiAe ill Geimaala a Smiles 
[ìriiXBilea 25 [tìief.) — Il trono impa-

riule otta coivliic-̂ i l'imp^ratoro, lu ìmpa 
r.itriu» di Ortrmariia o In loro figlia Vittoria 
Luiaa ò arrivntn allo oro 2.20. I aovmrii 
tmlesohi sano atati ricarutì atla BUZÌODO 
dal R» A dniln H'̂ giim. 

GiiglÌQtmo ha ahbriiQuiato diiÊ  volto cor-
dialmoitto 11 Re, poi hu baciato la mano 
alia Kcgiuu. 

Ln Il'gina Eliflabotta o l'Imperatrico si 
Hono atTottnoBamorito abbraoclale. 

ììmMÉilmmìmm 
Il Prefetto ^schiato 

Parigi 8S^ Shf. — Si riapre la Camera 
0 B' diBctitoao 1Q interpelliiuze BUUO scio­
pera dei ferrovieri. 

ÀvTiono un tumulto quando si prcseota 
nelPauia il prefètto di polizia Lopic. La 
Erttt'rtma SinÌFtra lo investe con urli'ed in-
v'ctiiro dt IQUÌ i generi. Dallo altte parti 
iMU Oamcrn BÌ applaude. Il pri>siddiitQ 
BtGDta a dominare il tumulto. 

ComìnL-iano i discorsi degli intcrpollanti. 
.1 «ociflUsli scogliano j])aulti contro Brland 
prcBÌdeiite do) ministri. Brlsaon rìchinma 
gli oriUori, ma Briand fa segno di non cu-
iiirai di tiuello invettive, 

Briand risponde agli oratori, affermando 
princìp<ilmciit{i che non di fronte ad uno 
soiopero BÌ trovò il Governo, ma ad una 
opera di distruzione o di morto contro il 

I voli traolcl 
Macdeburgo 25 {Stef.) — Un luogo* 

teiieiiie meutrt) volava con un aereo 
plano WHght ìa una riisuesit a volo 
cad>ie morto sul campo. 

L'ftppar.Bucbio rimase distrutto. 

.lyieiiMepiHleioi 
Verona 25 — Ieri nell'uffleio del 

'^indaco si é riunito il Comitato Sbake-
spearlano per prendere gli opportuni 
accordi sul programma della giornata 
di Domenica dedicata all'omaggio di 
Verona gentile al grande poeta im­
mortalata nelle sue opere. 

Esulando naturalmenlo dalla ceri­
monia qunlsissi preconcetto politico e 
tornando invece ad esclusivo vantag­
gio incrale della città cbe ogni anno 
ospiu migliaia dì forestieri atiratti ol­
tre \"ba 'lai fascino d<>ile sue bellezze 
artistiche, sopraiulto dalla fama che 
SbaUespoare le ba croato nel mondo, 
0 meglio in lutti i cuori, non dubi­
tiamo che solenne riuscirà questo av­
venimento al quale partecipa in forma 
ulQciala il rappresentante di quella na-. 
zione che fu sempre amica d'Italia, 
specialmente nelle sue ore più crepu­
scolari. K vogliamo sperare cho le 
stesse gradite impressioni che l'anno 
scorso riportò di Verona o dei Vero­
nesi l'ambasciatoro di Francia, re­
stino pur vive anche nell'animo di 
quest'altro illustro porsoniiggio, cosic­
ché la città nostra rinsaldi la sua 
fama di splèndida ed ospitalo. 

D'Annunzio al lavoro. 
Gabriele D'AnnuuzIo ha, da parecchie 

settimane lasciato Parigi, ma non la 
Francia. Eĵ li è ora In un piccolo paese, 
non lontano dal m.are, dora pochi sanno 
chi sia e ai quali, del resto, egli pro­
cura dì non l'arsi vedere, perchè sta 
quasi tulio il giorno io casa: E' il suo 
metodo costante di lavoro 

Ora appunto sta lavorando intorno 
al San Sebastiano, che si dovrebbe 

ed ha trovalo il modo di averne sempre. 
Quando no.ha, compra libri, ch'egli 
vende, quando é ridotto al verde, per 
la metil del prezza che gli ;costaroao, 
L'altro è un pittore forestiero, ohe fa 
ritraili da donna; egli è valente, di­
segna ci'irréttameste, dipinge a mara­
viglia e non ne sbaglia uno nella ras­
somiglianza ; non adula chi ritratta, 
ed imwatritìasi d'avor sempre lavoro. 
Inter stultos referalw. 
' — Como'! — esl.^mò lo studente — 
parlate anche il latino? 

— Qual meraviglia I rispase il Dia­
volo. — Io parlo bene'ogni sorta d'i­
diomi : so l'ebraico, il tnrco, l'arabo e 
il greco, e non son tuttavia né otg> 
glioso, né pedante \ sono quindi alcun 
po' migliore dei vostri eruditi did giorno. 
Volgetevi a sinistra, e vedete in quel 
gran palazzo uua signora ammalata, 
attorniata da molte donne cho la ve-

rappresentare nel giugno prossimo. P e ' 
adesso però & aaaora intorno alla pre' 
parazlone storica : egli non ha con sé 
che pochi libri, e ha dovuto consul­
tarne anche di italiani. E se li è fatti 
spedirò da un amico. Con procedimento 
identico si é preparato, ad esempio 
per la Francesca, A questo proposito 
é da ricordare : a Firenze gli avevano 
insistentemente chiesto di farà una 
conferenza dantesca, sul nono canto. 
E la fece, ma ripetendo spesso : — Se 
mi avessero dato il quinto I — E fii, 
quasi senza accorgersene, indotto a 
studiare le cronache riminesi. 01 li 
derivò l'idea della tragedia Ma quando 
la preparazione è compiuta gli riesco 
sempro'sollecita l'opera dell'esocuzione 
La Fedra é stata scritta In due mesi. 
Certamente il San Sebastiano sarii 
pronto alla data stabilita, 

GiitlaleaustilaEOspiaitallaDa 
Vitnna 25 — Oggi 6 cominciato a porte 

chiuse, innanzi al tribunale provinciale, il 
processo'contro l'ex ufHciald Faolp Hart­
mann di' anni 40 ' aocnsato di spiCÀRgeio. 
Qu«Bto ex ulQclalo è.gjii noto c o m e s ^ n o 
poricoloslasimo e flcontò gift varie cQnd^nn^ -
per B îjonaggio ó uua'por ricatto commesso 
contro' l'ex Capo deUd Stato Ksggioro Ge< 
nerale, von B?ok. 

EÊ U 6 ora accusato' di aver durantcr il 
1008 cseroìtato Io spionaggio nel ibezzo-
giorno dello Stato a favore dell'Italia. Egli 
si era procurato porsonalmento Informa­
zioni sui trasporti dolle truppe o del ma« 
teriale da ĵ nerra e sulPaquartleramento 
della guarnigione, 

" V A R I E T À 
I& v«Kttto v e d o v i l e 

A Brai/Jiville, nel Congo franootie, ladO' 
rata obbligatoria della vedovanza dipende 
dall'inteniiìtà.... del vento. Dopo la morte 
del'' marito, la vedova inconsnlnbilo issa 
innanzi alla .tua casa un vossilli» all'estre­
mità di una pertica. Fino a cho il dntppo 
rimane imtn biUì ella non pud distogliere 
IA m^nte dal povero defunto. Ma non ap­
pena butt*) Tana, sìa pure debolmente, 
Botto il .softlo dol vento, la povera donna 
è libera dt rimaritarsi. Per onì se si dà il 
ciis') ohe U marito muoia in giorno di tra-
moFitanfl, la povera donna vedovai pur-
pìangend'> tu t̂n le lagrime della sua ani* 
ma, non arriva nemmeno ad innalzare il' 
dmppn contro i( cielo, che già- il vento 
tflieUi sbatte nel viio con nn rlftogitifdso 
il» Itbarazlnne ;'ed «lltt-^ •.p(ì9tf^ta;a_i»tt:_ 
pianger" pifl, non pensare piil '^rmòrto'fé " 
a prondorsi subito un altro marito I 

£*lBurÌi ie e « n e d d o l l 
Àutî ntiCo; questo 6 di Dumas figlio. 
Dopi) la prima rapprenentazione della 

cSonria» di Edouard Paìlleron" ohe era 
stftt/i un mozzo finsoo^ Coqnstin il avvioind 
a Dumiis figlio cho era in palcoBuenioo e 
gli disse : 
' — Che no dito? 

-- Come è fortunato Pailleron I esolamè 
il commoiliografo 

- Fortunato?.... Ma non mi pare.... 
- Sicuro, fortimatiasitno, perchè è l'u­

nico iiulot-e a cui può capitare di vedere, 
ttt>l!o stP:<8() tf'iìtro e nella HtcBsa ecra du4 
sii^ L'ouìrm '̂jìo : sul palô Moanico «LftSou-
ris » e uoUu Baia..., <Il mondo della 
noia».,,' 

E anche quest'altro Ò molto grazioso. 
Una sera Albin Vulabrcgue, il noto au­

tore ohmico, si trovava net dintorni di Pa-. 
rigi, quando si mise a pioverò a torrenti o 
prese perciò un «Eiaore». Durante la corsa 
si accorsa però che aveva dìmontìeato il 
portamonete,-.. Como faro? Arrivato di--
scende dal « fiacre » e dice al cocimiere : 

- Per favore, datomi un cerino ; mi è 
oa<]uto un marengo nella vettura,... 

Non aveva ancora finito di pronunziare 
quoBte parole cho il naoohoriiio frustò il 
oavallo e lo lanciò al galoppo... 

P e r finire 
Turacoioletti, un hrav' nomo di cuore, 

molto tenero, ebbe un giorno il brutto in­
carico di annunciare, con ogni riguardo, a 
una signora che suo marito era morto an­
negato inentro prendeva un bagno. Egli 
consumò molta carta, molto inchiostro e 
molto Budiu'o, prima di riuBoire a compi­
lare \A Stigli-<ntQ lotterma : 

« Cara sif̂ nora,; 
e Suo marito oggi non verrà a oasa : il . 

suo cDStuine ò stato portato vìa dalle onde. 
i P. S. IL povero O-ìanal era nbl costu­

me *. 

gliano : è la vedova di un ricco e- ce* 
Icbro architetto, Bmaniosa di esser no-, 
bile. Poco (a ba fatto il suo teatacaento» 
e ba diviào i suoi immensi tesori fra-
vàrti getitiluomini che'rìon la conoscano' 
neppure ; 1) fece suoi logatarii per i . 
loro gran nomi. Le chiesero se ao9 
voleva ' laaci'aro cosa alcuna ad un •.; 
corto tale cbe le aveva reso grandi <>.' 
servìgi. 

« — Ohimè, no! — rispose ben'e* 
apreaso — e me ne rincresce molto; 
non 80U0 ai ingrata da negare chegU 
debbo mollo: ma eĵ li ò una .persona 
di bassa condizione, e il quo nome diso* 

'^norerrebbe il mio testamento I » 
— Signor Asmodeo — interruppe 

Leandro — ditemi in grascia se* quel 
vecchio là, che vedo tutto intealo a 
leggere io un gabinetto, -liòn 'sarebbe 
anch*eg]ì degno di esaer qui alj'ospe' 
date dei matti 9 Coniintm 



IL fASSK 

Cronaca del Fr iu l i 
HE ainmlDitUBi M ME 

L I laryhoua del carchionl della ruote 
Col 1. ottobre 1913 in tulta Italia andri 

in vigore il nuovo regolamento snlla lar­
ghezza (lello ruote in relazione al carico 
liei veicoli: regolamento ohe ò oonfotme 
agii studi ed allo propoeto del Touritig 
ciuli Italiano, il (inalo rodo cosi compiuto 
parto del programma che da anni va svol­
gendo a vantaggio della viabìlitfl ordinarla. 

Pei veicoli a duo ruota vien praserilto 
che il peso complessivo del veicolo o del 
carico non possa superare : 

i sei ouintali se la larghezu del cerchione 
non i almeno di i centimetri — i dieui 
quintali se la targhezi.a non 6 almono di 
ti centimetri — ì venti quintali se la lar­
ghezza non ti almeno di otto centimetri — 
i oinciuanta qnintali se la larghezza non ò 
almeno dì 13 centimetri. 

Pei veicoli a quattro ruote, il^ carico 
oompleesivo del veicolo e del oarico non 
potrjt superare : 

1 dieci quintali so I» targluiazi del cer­
chione non ò almeno di. quattro centimetci 
— 1 quindici quintali so tale larghezza 
non è almeno di (I oontimetri — i trenta 
quintali se detta larghezza non i almeno 
di otto centimetri, 

Per carichi superiori al sessanta quintali 
si dovrà ottenere apposito permesso. 

Natunlmente coi primo ottobre 1012 ri-
maranno abrogati tutti i regolamenti gene­
rali e locali ora in vigore. 

Ls mancanza di vagoni 
e I lO.OOQ carri dell'on. Luzzatt 

La « T r i b u n a » scrisse già, che il pre­
sidente del Consiglio ha ricevuto i 
rappresentant i politici e amminis t ra t iv i 
di diverse regioni andat i a pregar lo 
di mettere un r ipa ro al la critica 
situazione per l a maacaoiui dei vagoni 
0 che l'OD. Lucia t t i avrebbe assicurato 
di aver messo allo studio un disegno 
di legge per chiedore al la Camera i 
fondi per la costruzione di dieci mila 
carr i . 

Invece il < Giornale d ' I t a l i a » ha 
intervistato un tei^aico compotì^nte il 
quale occupa un posto nella direzione 
generale delle ferrovìe ; secondo questo 
alto funzionario, il proget to di legge 
che Luzzatti ha promosso non potrà 
a r r ivare in porto per molti e varìi 
motivi, principalmeuto percbà non si 
aa dove, o ra come ora , si possa tro­
vare l ' ingen te somma occorrente-

Accenna inoltre al g rave inconve­
niente e al l ' imbarazzo in cui si an­
drebbe col ge t ta re sulle linee diecimila 
c a r r i ; risulterebbe che gli attuali 
impianti nelle stazioni non potrebbero 
sopportare l ' i ngombro e ne vorrebbero 
COSI moltiplicati gli Inconvenienti. 

Da Pagnoooo 
Offerte 

Io morte di Zumino dott. Amedeo 
oSerscro a questa Congregazione di 
C a r i t i : 

Riizani cav. Leonardo L. 5 — Pe-
cile niagio L. 6 — Driuasi avv, Emi­
lio L. 5 — Totis Enea L. I . 

Da Pordanona 
Per un partente 

35 —- Ieri ssra allo Quattro^Corone con 
l'intorvento d'una trentina di ^utoritit ebbe 
luogo unn cena di saluto ni dott. Dome­
nico Morbin uftlciale del Hegiatro, ora tra-
ajferito nella natia Vicenza. 

Brindarono l'avv. Arturo Ullero e l'avv, 
Antonio LioateUi, 

Ad ambedue rispose commoes? il fnsteg-
gialo. 

- La strage dei cani 
Tempo fa veniva uccìso un cane cospetto 

In cui testa vmùtì inviata all'Istituto An-
tiiabbico. [i'iillro giorno dal detto Istituto 
pervenne la conferma ohe il cane era ut-
lotto d'idrofobia per cui il canioida si diede 
a rintraoclaro 1 cani ohe furono morslcuti 
da esso 0 ne foce un doveroso macello. 

Ben quattro ieri ne farono uccisi. Altti 
seguiranno la loro sorte. 

Da 8 . Oanlais 
Corsa ciclistica 

(Sfw/cr) 25 — Oiovedt p. ». 27 alla 
ore 16 avremo un'impoitantlsaima Corsa 
Ciolisticii sul percorso S. Daniole-Qemona 
e ritorno a 3 . Daniele. 

Alla gara parteciperanno agilissimi ed 
allenati corridori concittadini, tre veri cam­
pioni, che in gare importantissimo nazio­
nali e internazionali, sì quotarono sempre 
fra i migliori. 

Monteranno macchine di priniiasimo mur-
cbo, appositamente acquistate por^ detta 
gara ; parlasi di unn posta elevatissima da 
conferirsi al vincitore, pagata dui soccom­
benti. 
Il primo arrivato deterrjt per un anno il 
campionato di S. Daniele. 

Da Tolmaxso 
La ferrovia carnlca si prolungherà ? 

36 — Corre insistente la voce che la 
nostra ferrovia, la quale or.i motto capo a 
Villasautina, verri! forao continuata tino a 
Socohieve. Un ispettore ferroviario intanto 
sta facendo dei rilievi e cooipìlnndo il pro­
getto olio forse tra una decina d'anni 
sarà un fatto compiuto. 

Paro pord che por ragioni politiche sia 
stata scartata l'idea di congiungorc con il 
nuovo tronco la Cirnla ui Caduro. 

Ad ogni modo speriamo in bene. 

La repubbl ica del la speculazione a Pontebba 
Lo sfruttamento degli emigranti 

e la guerra accanita all'Ufficio del Segretariato 

Da Panlaro 

il gniisa Ép ia i!i m 
25) Certo Giacomo Lombarda d'anni 

49 di Dieticu lavorando in un bosco 
venne investito con violenza da ,un 
grosso tronca di faggio che andò a 
colpire il disgraziato al. Sanco destro 
g e t t a n d o l o a t e r r a e produceiidogli gravi 
lezioni nella regione addominale par 
cui ne risentirìt una permanente inca­
pacità parziale al. lavoro. 

Dedunciato V infortunio, fu questa 
sera sul posto l 'autorità giudiziaria 
per la prescri t ta inchiesta voluta dalla 
legge. 

L'inchiesta fu lunga e diligente e vi 
concorse il magis t ra to avv. Spinelli 
Giuseppe, assistito dai nostro medico. 

Data l 'ora l a rda e ladifQcoItà d'ac­
cesso dalla via, il t ragi t to da Dierico 
al capoluogo, a t t raverso il bosco, fu 
assai accidentato stante l 'oscurità e il 
tempo piovoso. 

Da Maiano 
I frutti delia pesca 

La pesca di beneficenza p rò asilo 
infantile che ebbe luogo domenica 16 
ottobre a Maiano di San Daniele ha 
fruttato la bella somma di lire 3Gi!6 
nette. 

Da 8 . Vito al Tagllam. 
Tiro al piccione 

Domenica 30 corr. si te r rà nel no­
stro paese a cura della società di Tiro 
a Volo un tiro al piccione. 

Ore 0.30 — Piccioni di prova, 
Ore 10 — Poule d ' aper tu ra — En­

t ra tu ra lire 15 — 6 piccioni consecu­
tivi da m. 23 a m. 27 — g a r a a m. 
28 — I. premio 50 OIQ sulle en t ra ture 
— II. premio 20 0[c! sulle ent ra ture . 

Oro 13 — Tiro San Vito. E n t r a t u r a 
L. 15 •— 5 piccioni consecutivi da m. 
21 a m. 28 — I , premio L. 300 — 
II, L. 150 - m . 100 — IV. 50. 

11 t i ro sa rà tenuto con qualunque 
tempo e numero di t i ratori . 

Da Codralpo 
Scuola di disegno 

26. — Col giorno 3 novembre p. v. ,si 
aprlrìi in questo capoluogo l'annuale corso 
serale di disegno per gli operai. 

Le isurizìoni avranno luogo noi giorni 
37, 2S 0 20 volgente presso un'ampia aula 
del vecchio Kdiiicio Scolastico dalle IO ntle 
20 e le lozioni regolari avranno invece 
principio il gioi-n^ B novembre coi seguente 

•- : Tutti i giorni feriali dalft oro 10 
.Ile 21. 

Cìueeta ò la Stagione in cui Pontebba 
ai t rasforma da un tranquillo, paese 
i^ontano, iu un eterogeneo aggiome-
ramento di uomini di ogni par te d'I­
talia, i qual i , giungendo sui pr imo lembo 
d'Italia ai soffermano per poco a rifo­
cillarsi a resp i ra re l 'ar ia della loro 
ter ra ed a t rasformare il peculio gua­
dagna to su t e r r a s t ran ie ra in moneta 
del regno. Questo corovane immani 
di lavoratori che periodicamente vanno 
e vengono dal l 'Austr ia e dalla Oerma-
nia, g iungendo allo por te d'Italia, in­
vece di essera ricevute con quella fra-
tellevole cordialità che puro farebbe 
cosi bene agli spirit i aSaticat i di tante 
migliaia di fratelli che r ientrano in 
Iteiia a por tare alle loro famiglie il 
pane dell ' inverno, sono assalite, cir­
condate insidiate da tale una sfacciata 
e sordida speculazione d a muovere 
allo sdegna ed alla vergogna. Non 
anche edsi hanno varcato il confine e 
posto piede in te r ra nostra che i con­
nazionali danno loro il saluto di una 
avidità in attesa che si scaglia col 
furore d 'un ' impazienza che non ha 
nemmeno il pudore di dissimularsi , . 
Un piccolo esercito ben disciplinato 
di speculatori scaltr i t i , nel quale sono 
i capì, i sottocapi e gli emissari , si 
organizza in questa stagione a Potebba 
e diviene il padrone del paese, s ' im­
pone alle autor i tà , costituisce una oli­
garchia commerciale che non teme la 
legge, calpesta impunemente tutte le 
convenienze di civiltà ed oltrepassa i 
limiti segnati alla l ibera speculazione 
che ogni cittadino può eserc i tare sotto 
la protezione delle leggi vigenti. La 
concorrenza assumo cara t t e re di una 
vera bat tagl ia e la caccia all 'operaio 
r impatr iante , di vera persecuzione de­
littuosa che meri terebbe per la dignità 
stessa di Pontebba una repressione 
severissima di cui non si avverte il 
più lontano segno. Le au tor i t à s'ad­
dormentano a Pontebba come se fos­
sero autor i tà consolari da noi messo, 
per il pretesto di aver lo , nel più lon­
tana paese del mondo, se non a di~ 
fendere gì ' interessi nostri , a ricordarsi 
di noi. Pontebba in questa stagione 
diviene più che mai una repubblica 
annrchica in cui chi meno comanda 
sono i rappresentant i della legge. 

I t reni che ar r ivano carichi di emi­
gra t i che r impat r iano sono presi d'as­
salto 0 gli uomini sono afferrati per 
la g iacchet t i e condotti con tutti gli 
s t ra tagemmi possibili in un'osteria 
piuttosto che in un a l t ra o presso un 
cambiavalute piuttosto che da uj 'a l t ro . 
In tut te le case si esercita il cambia 
a Pontebba, in questa stagione. Su tutti 
i muri è il r ichiamo : Cambio Valute 
e innanzi allo porte di tutti i negozi 
sono uomini i quali hanno l ' incar ico 
delicato di mettore.il maggior numera)di 
forestieri a contatto del loro padrone. 

Ma fin cbe questa caccia incivile 
al forestiero che si ferma un giorno 
0 un 'ora a Pontebba fosso fatta dai 
soli osti e tutto Unisse con la profferta 
ad alta voce, per tutte le vie, del 
< baccalà appena cotto » della « luga-
negà pronta » e dello « tr ippe caldo, 
si potrebbe r iguardare con indulgenza 
il fenomeno e tacerne. 

Ma gli è che su quei disgraziati 
r impa t r i an t i . si esercita più volle la 
violenza e che la caccia a l cliente pas­
seggero si estende accanita dagli 
osti ai negòzi di manifatture e da 
quésti ai c a m b i o v a l u t e i quali badano 
a farsi la gue r r a t r a loro e nel tempo 
stessa a tenersi uniti per togliere al-
rUfScio di Cambio del Segretariato 
deiri<)migraziane il niajjgior numera 
di cambi che aia possibile. 

Per sviare gli operai , ignari di tanta 
g u e r r a dal Klirigersi a quei r ufficio si 
ricorre « tutti i mezzi, si viola il re­

golamento di polizia u rbana col so -
vrappore al la Casa concorrente, il nu­
mero stesso, in car tone che dist ingue 
l'untelo di cambia del Segre tar ia to . 

E le autor i tà s tanno a vedere e fan­
no, quando propr io non si può tacere, 
qualche contravvenzione ,cne lascia il 
tempo che t rova. 

Quando uno o più emissari di cam­
bio valuto sono riesciti a fare una 
buona — diciamo cosi — rotata di 
r impat r ian t i che hanno bisogno di cam­
biare il peculio in moneta Italiana e 
li hanno trascinat i nella bottega del 
padrone, si chiudano lo porte per ti-
moro che altr i venga a portar l i via e 
dopo eseguito il cambio si cerca di 
da r loro' tut ta quella roba d'uso per­
sonale che è possibile, a prezzi na tu­
ra lmente inverosimili . 

Oli emissari per procacciare olienti 
al paiiruoe inaeguono gli emigrant i , 
nelle osterie e persino nell' ufficio di 
Cambia del Segretario dell ' Emigrazione, 
cbe ricorre invano ai carabinieri ; 
i quali sembra che in questa stagiooe 
facciano tutti gl i sforzi per non vedere 
e per non udire . 

C'è fi:a gli emissar i un tale, par t i ­
colarmente abile e violento cogli emi­
g ran t i , contro il quale si sono fatte 
invano parecchio denunoie. 

Il maresciallo dei carabinieri si è 
contentato di constatare che essi va 
sfacciatamentH oltre 11 segno di t u f a 
la possibile sopportazione,.. . Anche il 
maresciallo che pa re trovarsi a Pon­
tebba in villeggiatura, sa n'ò accorto ! 

l a vanto furore di upeciiiazioni, l'e­
sercizio del cambio, al quale la legge 
segna un limito legale, {(succodo spesso 
ohe vada oltre l'ouesto. Già sulle s t rade 
si invitano gli emigrant i ai cambio con 
profferte equivoche. Si g r ida per esem­
pio, dagli emissari che si effettua il 
cambio al 24. Ques'o ventiquattro può 
esaerelinteao nel senso del 124 per cento, 
ma quando poi i clienti siano stati r i 
chiamati 0 dietro di essi si alano chiuse 
le porte , chi vieta allo speculatore che 
p a g a gii emissari di non concedere se 
non il 21 per -vent i? 

In altr i e più gravi inganni si pas­
sano t r a r r e gli operai , che non hanno 
un concetta esat ta del valore delle mo­
nete italiane e tedesce e cho spesso 
non sanno fare di conto, nel cambia 
dei fiorini. 

L'ufdcio del Segretar ia to dell 'Emi­
grazione, non protetto né dalle auto­
r i t à né dal Segretar ia to di Udine, che 
p a r e ignorare gii sconoi cbe si com­
mettono a Pontebba, ò spesso sopraf­
fatto e il cassiere della Banca Oom-
merciale che lo regge, signor Cesare 

'Carnelutti è solo contro tauto (furore 
di speculazione accanita a sfrustrare 
la concorrenza dell'Ufficio del segre­
t a r i a to . 

Di tutto questo pare che n o n , 
si abbia mai a lcuna eco a Udine per­
chè gli sconci deplorati ai ripetono di 
anno in anno a danno di migliaia e 
migliaia di lavoratoci ignari e iuca-
daci di difendersi da soli contro l ' in-
gordigl ia di una speoulaziono illegale, 
a far cessare la quale sarebbe o ra che 
intervenisse energicamente l 'autorità, 
imponendo ai suoi rappresentant i di 
Pontebba di fare il loro dovere senza 
r iguardo alcuno alle parsone ed alle 
amicizie, le qual i invitabilmente incep­
pano l 'opera serena dei funzionari c h e 
hanno dimorato per a lcun tempo in 
un piccolo paese e vi hann^ s t ret to 
rapport i coi cittadini. 

Noi ci augur i amo che questa n o s ' n 
pubblicazione riesca utile alla causa 
onesta per cui è fatta o<flperiamo che 
uu' a l t r 'anno Pontebba aia presidiata 
da uomini più energici i quali per 
la dignità nostra impediscano lo sfrut­
tamento degli emigranti che rimjpatriano. 

Da Pnadls 
Polemica magistrale 

Riceviamo e pubblichiamo -. 
IlLmo Sig, Dire{loro dal < Pattit > 

Soltanto oggi m'è capitata sott'occhio una 
corrispondnnz.t da Faedia che mi riguarda, 
e che tu pubblicata nel n. 262 di questo 
reputato giornale. Al redattore di qiioll'ar-
ttoolessa si dotrebbe rispondere pi*r le ri­
me, ma non lo faccio. 

Preferisco lasciarlo cantaro colla sua 
voce sì ilolcomente stonata — nota iirbts 
et orbis — ohi» muovo mali^dettamonte lo 
sliadigìlo suscitando comraiserasione, Mn 
nello scritto disgraziato, per piii motivi, 
sono coutimute dolio bugio cosi paradossali, 
che devono aver fatto orroasire gli stessi 
onnnoni di Cnltemborg ohe lo propalarono : 
bugio di fatte ohe io non posso fare a meno 
di rilovaro. 

E pro-O'liamo, per ordino, alla disamina 
di queste bugie. 

Il bravo corrispondente dico -, e che io ho 
chiesto al Ministero un'altro anno d'aspet-
ta6va * corredando la mia domanda con 
oortìflcato modico collegiale (!II), e ohe per 
papparmi oltre Io stipendio di Maestro 
quello di Direttore a Faedis avrei f.itt'i, 
Oull'ausilio dol proti, dei frati e dei Ocsiiiti, 
nominare mia moglìn maestra in quel paese. 
B'also. Il prof. Popi con decreto del Mini­
stro delia Pubblica Istrtinione, registrato 
alia corto del Conti il SO dioerabro 1900, 
veniva mesuo in aspettativa por duo anni 
0 cioò Sno al Al ottobre 1011. 

Nessuna nuova domandata è stata inol­
trata ita me per una nuova aspettativa, 
tauto ò vero cho io ho ancora altri 14 nim 
di permesso Governativo prima di ripren­
dere — « so vorrò » — il servizio allo ili-
penileuza dello Stato. 

La visita medica ilsoale allo apodiite 
militare di [Mino non l'ho domandata io, 
ma l'ha voluta il Ministero della F, I, 
provocata da persone mollo por bene, che 
linnno insinuato presso il Ministero essere 
io in condezioni di salute floridissime, o 
ciò porche lo fossi richiamato in servizio, 
lasciando oost scoperto il posto' di Faedìs 
al quale fui chiamato - - cbeoohd nê  pensi 
l'interessalo corrispondente - - dal libero 
voto di quel Consiglio Comunale. La visita 
ifiodic.! fiscale ebbe luogo infatti, e constatò 
essere la mia salute buona, ma era consi­
gliabile per me la vita di campagna prima 
di riprendere il claustrale e gravoso s<r-
vizio nt.' Convitti, 

Questo hanno sentenziato i medici mili­
tari 0 il MintHtoro dolla P. I, oggi stesso, 
a mezzo dol R, Provveditore iigli studi, mi 
ha oomunioato l'emissione d' un mandato 
di pagamento por L, 'J7 p<r risarcirmi 
delle sposo incontrato per In visita stessa, 

Cosi stanuo le cose e se vi piace di va-
rillcarno la veridicità potete recarvi al It. 
Ufficio Soolastico il quale, signor mio oc-
londissimo, non ha omologato la mia no­
mina per il soie fatto cbe aapottA le doci-
sinni del Ministero sulla diagn-ìsi flsoale, 
mentre voi — coi vostri puntini d'intor-
ruzioiie — vorreste far capirò che cose 
molto ^iiì gravi ostacolano in mia nomina 
a Faodis, dove io andrò a cisto di dimetter­
mi dall' ufllcio Governativo. 

Ci andrò e ci rimarrò a Faedis, piirchò 
il Consiglio comunalo di quel grazioso 

Saese l'anno venturo apra il Conoorso di 
faestro a di Dircttoro, per titoli e per 

esami. 
Allora, caro 'pretonziosotto, vedremo 

so la mia nomina si debba allo mano 
dei /infi, dei preti e dei gesuiti. Gtio se 
poi riteneste essora il tempo troppo lungo 
a questa soddisfaziono, io vi dichiaro Jlio 
sino pronto anello oggi a subire delie prove 
con voi l:is'.Manlovi, bone iuteao, la scelta 
dello armi. 

Mi creda, sig. Direttore, con ossequio 
obb.mo prof. Gaetano Papi. 

sera dalla a lampa , var iamente L'on. 
Luziat t i ha delineati i te rmini en t ro I 
quali dovrà contenersi l 'inchiesta, aia 
r i gua rda allo stato dello cul ture cbe 
allo «tato degli animi . 

Espone il suo pa re re l u alcuni pro­
blemi di eccezionale g r av i t à e proposo 
t r a l 'a l tro questo quesito a cui r ispon­
deranno i commissari dopo l'inchiesta : 
< E' riacatio di plebi, lo qual i inten­
dono conseguire i loro diri t t i sul la 
p rop r i e t à ; o t ra t tas i Invece d i rivolu­
zionari, i qua l i vogll n o far propr ia 
violentemente l 'a l t rui propr ie tà 1>. 

L'on. Luzzatti h a pure tenuto paro la 
della Banca del lavoro, però con molta 
destrezza, essendoché è iloto che a l t r a 
volta questa al ebbe alla Camera e 
pressa la g iunta dol bilancio poco be­
nevola accoglienza. 

Intanto quent'oggl stesso i commis­
sar i discussero circa il metodo dei la­
vori, l'on. Cottafavi poi propose di 
costituire sede della commissione la 
città di Ravenna. 

A n n o 4e 

Notizie militari 
Nuovi lavori di difesa alle frontiere 

/fonili 25 — li ministro dellla guerra lui 
invitato lo autoritit competenti a S'itleciti 
stndi definitivi dei piani riflettenti lo opero 
di dif^-sa ohe devono essere ancora costruite 
coi mezzi stanziati nel bilancio dell'eserci­
zio coi'rento in modo cho la loro costruzione 
possa inÌ7.iar.ii appena trascorso l'inverno. 
Si tratta di lavori la cui nooessitjt fu giSi 
riconosciuta o ohe non hanno carattere 
straordinario, ma che servono sovratiitto a 
integrare la difesa terrestre delia frontiera. 

Con ciò dove però ritonoisì completo il 
programma che il ministro Spingardi s' d 
piopost) ili svolgere, poictiò parecchio resta 
anc^.ra da fare per la dif.;sa della cistiora 
ella quale con elacritit e comunanza di 
intenti attendono i capi di stato maggiore 
dell' Kseroito e della marina. 

Un'altra qncatioiie ohe sarit risoluta fra 
non m-ìlto ò qiiella cho rifletto gli arma-
m-?nti delle nostre fortiflciizionì esìstenti, 
alcuno delie quali sono nucora munito di 
artìgiiei-ie di medio oalibro o di tipo anti­
quato e con l'osercizio prossimo sari! cer-
tamonlo aumentato il fondo por l'acquisto 
di altro artiglierie. 

Smentita d'un giro nel FIrull 
l i generale Perrucchotti smentisco la noti­
zia pubblicata dai giornali rotativa ad un 
giro nel Friuli da parte di doputati o se­
natori per stùdi ferroviari e visite alle for­
tificazioni. 

La Preparazione si dico informata che 
ad alluntanaro ogni possibilitit di propaga­
zione del colora nell'oseroito il Ministero 
della guerra ha determinato che venga so­
spesa la chiamata alle armi per gli iaoritti 
di leva della classo 1890 noi seguenti nove 
distrotti : Napoli, Bari, Foggia, Palermo, 
Salerno, Gaeta, Nova, Caserta o Barletta 

Luzzatti e la commissiona d'Inchiesta 
per la Romagna 

Roma US — Il discorsa tenuto oggi 
dal Presidente del Consiglio ou.' Luz­
zatti alla commissione d'Inchiesta pei 
fatti di Romagna, è giudicato questa 

Paeloi Ite M le m 
e loamli in nnrim isa baita 

TrieìU gS— Riusciti vani lutt i i 
tentativi per l 'aaseatamenta della Banca 
Popolare Triest ina, derivat i dal noto 

§anice che vuotò le oasao dell 'Istituto 
al 31 agosto al 2 set tembre, e non 

potendo il Consiglio di ammioistrai ioi ie 
accet tare le proposte della filiale della 
La loderbank di Vienna oggi fti decisa 
la liquidazione della Banca. 

I credi tori fino a venti mila corone 
avranno il cento per cento, gli a l t r i 
avranno il 70 p.o. e il r imanente ent ro 
cinque anni . Dolla liquidazione si 
incaricano le Banche locali. 

Il buon naso d'un doganiere 
I n f a m i a mar t l ra 

Cormons. Ieri matt ina il capo-guar­
dia di Snanza per la via del Puzzut 
scorse duo ragazze, sui 17 anni le quali 
come lo videro, si diedero alia Iriga. 
Insospettltoiii le rincorse e le [arrestò. 

Perquisitole furono loro trovati 
adosso, contrabbandati d a oltre confine 
e nascosti fra le vesti , parecchi ef­
fetti di vestiario. Le duo ragazzo sono 
di Villanova dei rJudr io . 

.*. 
Ieri una bambina di t re anni , figlia 

di certo Musina, annegò in un fossato 
del nostro monte Quirina. 

! suol genitori si erano al lontanati 
da casa e la avevano raccomandata 
ad a l t r a persona; ma p a r e . ^ h e la pic­
cina, delusa la vigilanza, ai (osse al­
lontanata 0 cadesse quindi nel l 'acqua, 
ove fu r invenuta di poi miseramente 
annegata . 

Cronaca Gjiudi^^iaria 
OORTB D'ASSISE 

i l ruolo dal le oauea 

L'asaasslnla dalla Posta 
La prosaima sessione d'Assise, co. 

mincierà l'S novembre p . v. Important i 
saranno le cause che verranno t r a t t a t e . 
F ra queste notiamo l 'assassinio a l no 
stro ufBcio postale, del quale tanto si 
occupò la s t ampa i t a l i ana ; l'omicidio 
d 'Orsarin e il feroce fraticidio di Troppo 
Grande . 

Ieri è pervenuto dalla . P rocura Oe-
nerale di Venezia il ruolo completo 
delle cause. 

Ecco i giorni fissati : 
8-0 nov. — Nati Qiioomo di S. 

Oiorgio di Nogaro • rap ina e furto -
testi 24 dlf. avv. Bellavitis Antonia. 

10 11-12 nov. — Pìzzoni Domenico 
di Orsana - omicidio • testi 26 di avv. 
Bertacloli e un. Giradini. 

I S - l C - n nov, Tea Oio. Batta di Troppo 
Grande - fratricidio - dif. avv. Zanuttini 
Secondo. 

18-19 nov. Pelatt iero Angelo, Ta r ran to 
Salvatore, Nardi Alfreda, guard ie d i 
finanze — violenza carnale — De 
Franceshì Giovanna e Micolino Mar­
gheri ta di Paluzzo — lenocinio — testi 
8 peri t i 2 — dif. avv. G. Levi, Bella­
vitis Antonio, Candussio Giuseppe, 

Giovanni Gosattini-
22 e seg. — Bares Giacomo, Tubaro 

Marino, Marina Francesco, per l ' a s ­
sassinio alla posta di Udine a furti —-
testi 20 e t re periti — dif. M. Bertac-
cicli, E. Driuasi, G. Contini. 

Presiederà la Corte i' ill.mo sig, cav. 
Orlandi Unrico cousigliere d ' appe l lo , 
assistito dal cancelliere G. B. F e b e o ; 
il P . M. sa rà rappresenta to dalla locale 
R. P rocura . 

CaRTE D'APPELLO DI VEHEZIA 
Una fabbriceria svaligiata 

Altr i lu r ta ra l l l 
Castagnoli Gino di Giovanni d ' ann i 

27 e Guerra Edoardo fu Àngalo d'an-
2 1 , furono condanneti da l Tribunale 
di Udine il p r imo a 4 anni , 1 mese e 
3 giorni di reclusione, 75 lire di mu l ' 
ta e ad un anno di vigilanza, ed il se­
condo a 2 anni e 8 meai-

Nel lane t te dal IO a l l ' I ! g iugno in 
Rivolto rabarono mediante scalata 
alcuni oggetti d'oro in danno della fa-
brìceria e lire 25 dalle cassette delle 
elemosine, In Zompicchia nella casa di 
Sillandi Giovanni rubarono un caccia-
viti,'- una tanagl ia ed un paio di forbici; 

L 'TT-v -|~-^ "1%/f" A ^ / ^ " k l ^ T '̂'̂ 'visa la sua speitaDiie clientela a aver ricevuto uno spienaiao assoriimenic 
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IL PAESE 
nella casa di RÌ3[0 Domenica una scala 
ed una l\jno, 

La corte confarmò ad entrambi la 
sentenza del Tribunale di Udine 

Difensore avv. Pietriboni. 

Il ricorsa In Cassazione del Russi 
Roma, 25 — Sul ricorso del russi 

in CassanoDe ha riferito il consigliere 
Scliiralii,il quale ha esposto In,felicis­
sima sintesi tutti 1 fatti della causa e 
i raeni del ricorso. La rslaiione i 
durata oltre un'ora e meno. 

Il ricorsa Tu ampiamente svolto in 
un memorlals a Arma degli avv, Ca-
ratti, prof. Florian, Luzsatti, Persico. 

Dalla difesa della Tarnowsky furono 
presentati quasi gli stessi oieszi a firma 
dogli on. Vocchini e avv. Diana. 

La parto civile avverso la contessa 
Kamarowsky ha resistito al ricorso a 
mezSQ dei suoi difensori prof. Carne-
lutti e avv, Feder uà con una memo­
ria a stampa che nella pubblica di­
scussione. 

Hanno disusso in difesa della Tar-
iiowsky r on. Vecchini e l'avv. Diena 
e del PrilukofT gli avv. Luzzitti, Per­
sico e prof. Florian. 

Sul ricorso dei ruasi il pubblica 
ministoro ha concluso pregando la 

Corte di accogliere la rinuncia del 
ricorso fatta da Naumow e di riget­
tare quelli della conte>i»a e del dott 
Prilukoir. 

La Corte allo ore IO ha dichiarato 
che la sentenza sark pronunciata 
domani. 

Bubiea eommereiale 
ROMA 85, (Stef.) — Cambio per 

domani lU0g8, 
Falllmenlo 

SleDini Pietro, orologeria — 22 corr, 
istanza ditta di Bologna — ce.?9azione 
pagamonti 30 settembre scorsa — giu­
dice avv. Francesco Zarap.iro — cura­
tore Eiiiilio Driussi — 28 corr, oro IO, 
prima adunanza — al 10 novembre, 
ore 10, verifica. Il fallimento fu chie­
sto per cifra esigua di credito, ma il 
fallito ha anche venduto il negozio. 

Concordato preventivo, — Piutti I-
siduro, calzature — Il SZ corr. fu omo­
logato il concordato al 60 0|o, note 
condizioni, concbiuso il M scorsa set-
iembro. I garanti, iavoce della già ac­
cennata ditta, sono i signori Giovanni 
Contnrini (ditta Pietro Contarini) e Co. 
SezAsliano 'Montegnacco. 

Cronaca di Udine 
Hi cominutu a pariamo miche in Itiilui, 

poioUò L'iiutnenlo ciontinno dfilU OIIBÌÌO ̂ it\ 
numori)»! dogli Impiegati di Azionl<) pri-
Totd, 1B mti..(gìori aintcuUA cl̂ iUa r.ti ot il 
Hsnso p'ù sviluppato dei iiUitti dot lavoro 
ffinno m«?glio (iTìfftrtiro il bìaogno di prov-
vtìdero :drnHslcuraiiiouo delle pon'iiuiii viti-
lislrtf di vedovanza o di cducazlono p;)r 
ì' impiogatu che non è pìt). in grivlo di la-
vorAro, pef la vedova e p̂"ŝ  i figli. 

p] quiiidi si discorro della rieocHsilft di 
«tdbilìro l'obbligatorietìl par l-gijo d-jll'as 
sioiiraEtnrte degli impiegati dfdlo Azioiido 
privato : p.-̂ r la •veoohiala, per l* iinpùtunzii 
al lavoro, por lo fondita di vedovatizn, pM 
ausìiidi di oducazìuTifì, poi' t onpitali di ta-
citAzinno, poi Buseidi di malattia. 

C ò ohi sostloae ohe t prìoti duvcebliero 
eBHOi'tì pagftti por duo terzi dallo ammiiii* 
Blraxioui o per un turzo dagli impiotati. 1 
ooutributi dolla rfiatninÌBtrnz'oni sart'bboro 
al TQaaaimo del 10 0[0i sullo stipendio del­
l' impiegato, oifra olio non davo d''Htari; 
nrssim allarmo «fi si ponsii eho lo n.vrmR 
conaiietU'linario fisaino a fivoro doli'ìin-
piogati \ìn mo'̂ e dì ot.pondio por ô iii unno 
di servizio II coatributo dell* impiegato ' 
R̂ robbo varìabilo da un minimo fl&sitlo 
del 5 Oio-

Talo riforma di asaioiirazi-jiio cho si pro­
pone, gi& api>!toata in Austria od ju Q-or-
mania, oltrof.di6 consentire il cambiamento 
di ofìoiipaziont acnza l'intorruzìonc della 
pensiono, consentirobbo anello 1' interni-
zionti dol pngnmonto dei pi'cmi poi' i cafii 
di dî :}ocupazinne. 

Quando questa Icgìttimn aepirazÌQne della 
classo dogli agenti privuti sarà un latto 
oompìuto pur in Italia? 

Il modiaUiro Big. ]<][IL-ÌI:I> V ĉjaroni si 
roo.ivn ieri n:itliai alla atizìuiii f'U'r<)7ÌHi'ia 
pei" pponlora il treno olw v.i a Pontobba. 

Il ti'onf) i>;rft i-ra già p:irtito od il Vac-
oaroni rieiiln\ in oittA tytlV idi?a di appro* 
flttaro di uii'itttra oirsn. 

Jla (piando tniŝ  la mani nella giacca 
pof ô tr.iri'J il poitifggUo »[ accorai OÌU 
i\\imtA gli iniU'java. 

PiMisti a-i uni amarrlmiiit) o rifi;o l-i 
Btrai.i i-iuu\Mndo, ma BCitiz.i. ciaultato. N'ol 
portafoghu a' «u'uuo 500 Uro 

Che Bi tratti di un lutdaciiiiimo ed at<l-
iiftiimo borstìg îo? 

I H l ibertà iirowlHorlA 
l'tìr «iidiiio ph-ftìtti/.io 6 Htuto iuri posto 

in lih.Tlù prjvviMfjrifi il giovano Dol II anco 
Qio. Batta d'unni -̂1- aocusiito di continui 
maltraltamonti Cjiitro ì propri genitori. 

Egli però ft btuto iiontemponinramento 
rinviato ni giudi?.iu dal noktD IVibuoilo. 

SaKa deS roffat 
« HÌ r u m p o u u a 2;;nnil)jk 

lori 8e:a vomiva medicato rd act-nllo ni 
austro 0<<tio(liil« il falognaino Tiliiaoni Gii-
viinni da S. B'.cco, il quale nel Bultnro 
dei fossi in «p'rta campagna, caddu ripor­
tando la frattura delfo ossa dolla gamba 
dcstr.n. 

Il dott. Fabiani elio gli prestl̂  lo curo 
del CUBO, lo difdiiarii fjiuuvbila in una B^a-
B.tntina di giorni. 

YARIE DICRONACA 

si ha da Roma che durante il 
prossimo inverno la divisione di ca­
valleria del Friuli eseguirà speciali 
esercitazioni dando maggiore sviluppo 
alle manovro coi quadri é alle con­
ferenze per la difesa del conflne orien­
tale. 

[oflsmilaUssaiiJPniiÉnza 
Si tiene di questi giorni a Torino 

il CongroGO della Cassa di Previdenza 
cui partecipano numeroso personalità 
politiche e uominiemiueoti nella scienza 
economica del Paese. 

Il neutro Ul'Bcio Prov. del Lavoro 
è rappresantato dall'egregio rag. Mi­
gliorini, il quale, a proposito della 
iscrizione degli operai alla Cassa na­
zionale di Presidenza, prose la parola 
chiedendo che si sludi il modo di 
toglierò alla Società l'onere finanziarlo 
che proviene dal pagamento degli arre­
trati, ciò che ostacola le iscrizioni col­
lettive. Presentò in proposito anche un 
ordiiiedcl giorno che i relatori accet­
tarono. 

Il Congresso si chiude domani. 

* M !e alUoflI Idei lille 
Continua con lodevole diligenza da 

parte del nostro UfBcio di Vigilanza 
Urbana la sorveglianza contro le al­
terazioni che le nostro lattivendole in 
numero esiguo del resto usavano fare 
al latte, sequestrato un recipiente. 

Anche oggi è stato sequestrato un 
recipiente a certa Barbetta Luigia da 
Paderno, 

11 latte verrà in giornata analizzato 
al laboratoro di chimica. 

Qll incarti dal lavoro 
Ieri nel pomeriggio alla Tessitura 

del comm. Volpe inCriavris, du ope-
riA certi Pianta Q.useppe d'anni 53 
da Paderno e Goiutti Domenico di 
Qodia stavano scaricando dello balle 
di cotone. 

D'un tratta una balla scivolò e cad­
de da una certa altezza, minacciAndo 
di investire gli operai. Questi lecere 
un salto per schivarsi, ma in ciò fare 
caddero riportando il primo la distor-

. siane del polso destro con frattura del 
radio e il secando la. distorsione dol 
polso sinistro. 

Ricorsero entrambi all'ospedale ove 
il Pianta fu giudicato guaribile in 30 
giorni e II Coiutti in giorni 1̂ . 

Spi-lJIuUattt JJIT OHIQ-
U'ioiìt 0 IluUuttlQ (Kiiltì 

oigiioro. 
0.1.».%.UI CUBA 

.•UDINE, VI» OomoM, 3B - Tolofoao 2-4. 

Dr.MFlNZÎ ^ 

Fracasettl comm, prof. Libero L. 16, 
cav. dott. Gualtiero Valeiitinis 5, Picco 
Emilio 10, Schiavi cav. avv. L. C, 20, 
Liizzatlo cav. dott O ĉar IO, Lazzari 
prof. Roberto 5, Zanuttini avv. Secondo 
5, di Prainpera co. iog. t3arla 6, Fa­
miglia Olu-ito Muratti 20 Giusto Mii-
ratti 5, Deciani co. cav. Vittorio 20, 
Spezzhtti rag. Luigi 5, Minisini cav. 
Francesco 10, Rossetti Ermanno 5, 
de Oleria Luigi IO 

Ouol-ai»a funabrl a favore della 
Società Proi'etlncu dell'Infanzia e Colo­
nia Alpina in morte della bar. Euge­
nia Basavi Murpurgo: Cav Leonardo 
Kizzani L 5, Sunvili Anna e Nino 5, 
Letizia e Oiacomo Tomasoni di Buitrio 
lu, F, Asquini di Pordenone 5, Senat 
co, di Prampero e famiglia 30, Ales­
sandro Plebani e famiglia 5, Co. Ma­
nuela a Stefano di Aaarta 100. 

IL CANARIMO 
Questo grazioso uccellino che delizia 

le sentimentali signorine col suo, so si 
vuole, un po' monotono gorgheggio 
potrebbe darsi che abbia rê o all' uma 
nità un ben più prezioso nervizio^ 

I dottori Etienne, e Sargenl E 
studiaudcr la malaria di q uesti ucoulli 
— perchè anche loro, ahimè I vanno 
soggetti coma un uomo qualunque A 
prenderò lo febbri — hanno potuto 
vedere come Inoculando loro dei 
parassiti malarici conservati in eltro, 
SI risveglia in essi un' infezione, supera­
ta la quale possono venire punzecchiati 
dalle Zanzare infette senza presentare 
affatto infezione grave-

Viceversa so i canarini vengono 
infetti da zanzare, senza avere subito 
antecedentemente quella specie di vacci­
nazione con i parassiti conservati in vitro 
r infezione che ei sviluppa è delle più 
gravi, spesso anche mortale. 

In conclusione si sta tentando la 
via per arrivare a vaccinare 1' uomo 
contro la malaria, come già lo si vac­
cina contro il vaiola — con buona 
pace del Celli — efBme si tenta di 
vaccinarlo contro la tubercolosi. 

II miraggio è splendido.,,, purché 
non SI tratti di una delle solito Fate 
Morgana.., che non sono in fondo che 
iridescenti bolle di sapone 

Speriamo in bene. 
Ma in tanto che ai sta studiando 

questa nuova difesa contro la malaria 
non trascuriamo le armi preziose che 
già contro questo flagello posseUiaiuo. 
Ricordiamoci che le pillole Esanufele 
per gli adulti 0 l'Bsanofelina liquida 
per i bambini (Ditta Qialeri di Milano) 
sono, fino ad ora almeno, i migliori 
rimedi per combattere eoergicamciito 
e in modo sicura r infezione malarica. 

La pravlilonl malaoroloBichs 
Ecco quel che Chiuoio ci predice : 

Mercoledì 28 -— Sulla parte occidentale 
dell'Alta Italia, dello Provincie Centrali 
0 sulla Sardegna, il sereno continuerà 
durante i due terzi della giornata : 
limpido durante a mattina e si ran­
nuvolerà in seguito. 

Fra Oiovedi 27 e Venerdì 28 — Al 
tre furtiusimo bufera di settentrione s' 
sogneleranno fra l'Austria - Ungheria' 
la Svizzera e l'Italia. Ovunque im' 
petucsa tramontane, viiiicnti acquazzoni 
pi6ggie dirottissimo a persistenti con 
piena di fiumi Incostanza sempre più 
rimarchevole fra l'Appennino, l'Alta 
Italia e le regioni siuato lungo le coste 
dell'Adriatico, 

Sabato 29 — Forti venti di ponente 
e libeccio manterranno il sereno durante 
i due terzi della giornata, ma soltanto 
lungo la zona occidentale nell'alta e 
media Italia e nella Sardegna dove si 
segnaleranno dai forti venti con bur­
rasche e mareg$;jate. 

Huora nai racluaorlo di Padova 
— Il nostro Tribunale con semenza 21 
luglio 1908, cohfarmata dalla Corte 
d'Appello di Venezia, condannava corto 
Gio. Batta Clacchiattid'ann; 31 nativo 
di Povoletto e domiciliato a Magredis, 
ad aon 4 e mesi S di reclusione per 
falso in cambiali. 

Il Clocchiatti fu internato nel reclu­
sorio dì Padova, 

Si viene ora a sapere che ivi è morto 
l'altro giorno per coscito articolare. 

Par la Itnportaxlone In Aualrla 
dalla yeridura a frulla Italiana — 
Con recente provvedimento il Governo 
Austriaco richiede (per l'ingresso e il 
traiisitu delle it'rutta e delle verdure, 
la presentazione di un certificato delle 
autorità italiane che dichiari immune 
da colera il comune di orìgine, 

. Con senso di egoismo, noi vorrem­
mo che fosse il più possibile ostacolato 
il commercio di esportazione che ci 
priva di generi alimentari tanto scarsi 
oggidì. 

Soipaozlana di joarlao par Ba-
logna — La Camera di commercio 
ha ricevuto dalla Dirozioaa comparti­
mentale di Venezia il seguente diopac-
cio:-

Causa sciopero dei carrettieri dì Bo­
logna resta sospesa dal ricavimeuto 
del presenta fino a nuovo avvisa l'ac­
cettazione dì spedizioni grande e pic­
cola velocità a. carro completo colà 
destinate eccezionaj fatta por 1 binari 
raccordali. 

Saelat i Danta Alghiarl — Sotto-
Bcriziune per isci-ivere il nome della 
compianta baronessa Eugenia Morpur-
go nel libro d'oro dei Soci Perpetui 
della Dania Alighiori. 

L'ERNIA 
Il metodo "OLÀVEaiX!,, di Parigi 

ò l'iLuico ohe sin * 
uni vera (ilmeuta adotifcato 

Uammt'ntia'MO l'iio BOIO adijttan lo i unovi 
Apparecchi Impermeabili a aanKa lAoITa 
did Sig. A. OLAVERIS, il riiir,mi\to sp.;-
cialiflta dilPungl, provveditore degli ospitali 
mìlitnri, (T-lh Prefettura della Sonna, dello 
manifatliirn dolhi Stato, pco. lo pnt-Hono af-
fotto d.i emi9, sforzi, dlsDeae,Tairiooosle, 
ecc. poBsono ottuiitu-e rìtiultuti inimcdtati e 
0 rti. 

Pi-r tale motivo siamo lieti dì poter 
tiuov.itn<>ntc iinnunziaro ai nostri lotturl ed 
allo nostre Inttrini, nffotti da tdi malnttio 
la venuta in Italia il>rSig, A CXiAVIiEIX! 
0 noi loro prorio ìnt-erefise racoomiiudiamo 
loro ealdaraonto di prufìltiira dei oojiaigU 
dlaintcrebRitnti di qnosto 'lotto Bpeoialibtu. 

Applicastloni e informasiuni gratuite dalle 
0 antìm(>riane alla u p. m. fi, 
TRIESTE. lAerooledl 3G e Oiovedi a? 

Ottobro, UòiAl Delorme. 
VltME. Tonerdl 38, iBiUttI I ta l ia . 

Cintura Teafcxiere per la gnarlg oue 
degli spoabamouti degli organi nella 
donna. 

Rlpoio Festivo 
A> signori Nagoselantl 

I carl-̂ lli per orario e compenso dì 
tUi-no al personale, compilati eocondo 
le disposizioni di lofrge, si trovaci':) in 
««ndlUe presso la Tipografìa Arturo 
Boaottl auccepsore Tip BAHDUriCO. 

RECENTISSIME I 
(SERVIZIO .lELEGRAFICO DEL PAESE) ' 

la viilta deiron. Leoflaiili 
Casamicctota SO, Slef. - Il mini­

stro della Marina Leonardi Cattolica 
ha telegrafato al presidente dol Con.si-
glìo riassumendo le impressioni della 
sue visite a Gasamicciola, a Forio, ad 
Ischia, a Porto Ischia. 
In genera le campagne sono abbastanza 
danneggiate e gravemente colpiti ì 
fondi che si trovano lungo il percorsa 
della lava, dell'acq>ia e del fango prò 
venienti dalla montagna e trascinanti 
massi tufacei. 
' Le strado comunali e provinciali in 
parecchi punii sono interrotte, cosic­
ché urge rimettere in funzione l'in­
tera reto strada e, sia pure con opere 
provvisorie. 

Degli abitati, il più gravemente 
danneggiato è quello di Casamicciola, 
ove blocchi di centinaia di metri cubi 
di volume e lava e fango devastarono 
e distrussero un intero rione e la sedo 
degli stabilimenti balneari dì acque 
termali. 

Sì deplorano 13 vittime. 
A Forio d'Ischia e Porto Ischia al­

cune parti dell'abitalo !iona puro de­
vastate ed ingombre, ma, con conse­
guenze meno disastroso di Casamìcciold. 
Ad Ischia le conduituro dì acqua po­
tabile in canali di muratura sono com­
pletamente interrite, non funzionano 
pilli 0 sono distrutte le canalizzazioni 
Interne in tubi metallici. 

Oggi il ministro si recherà a visìlare 
Carano, Lacco Ameno e Serpara Fon-
lana, donde giungono notizie che ì 
danni raggiungono le stesse proporzioni. 

Giunsero a Gasamicciola la nave 
Sardegna ed il primo distaccamento 
(lì znppatorì del Gonio. Il Ministero 
dette disposìzì(>ni per il dìalocamento 
di forze e mezzi disponibili in aedo 
di corrispondere ai pìfi urgenti bi­
sogni nei vari comuni. 

GOBI oggi si inìzioranno gli sgom­
beri ed i lavori più urgenti; sì ispe­
zionerà e provvederà alla parte moiN 
tana di Gasamicciola, ove pare trovinsì 
raccolti dei massi che potrebbero pre­
cipitare a valle alla ]prìme pioggìe' 
Si faranno riparazìoui agli acquedotti 
ed alle opere stradali. 

Il ministro provvederà ogji afflncbè 
siano largamente coadiuvati ì privati 
nel ricupera del vino giacente nelle 
oanlìne allagate e che costituisce una 
delle maggiori risorse deli' ìsola. E' 
giniita la nave San Oiorgio eh > si 6 
ancorata ad Ischia, 

At(iONiu.dutcuim,{fdrdiiLt3 i-ddpjnjauue 
niine, 1910.. — Tip ARTURO EoauTTi 
Successore tip. Bardusco. 

Per le Signore 
Avverto le mie gentili clienti che do-

ni<̂ nioa p. T. esporrò nello mie 7otrìne dei 
Bplnndidi cappelli modelli tanto da signora 
che por signorina gii giuntimi dalle pifl, 
grandi case di Parigi e'Torino. 

Signori ! 
SURO orrivute lo ultime iiovitA Inglesi 

Americane e iiuzinnali delle mondiali case 
Tress, Kubig, Eitiusctt e Knoi delle quali 
sono l'uuìco coiiccsBionario per Uiline o 
proviiiciu. 

Amatila Fanna 

Sciatica lieumatica 
GASA DI SALUTE 

Cav. Dollor a . H U M i l R I 
aiuto Volt. li. DE FBBRABl. 

TREVISO 
BINQBAZIAMENTO 

Egregio Sig. Dr. Cav. Q. Mtinsri 
Piovenio di Vontone a3.9;10 

• TEEVISO 
Don la prcsonte lo notillca ohe io sono 

guarit!) perFottnmente della Sciatica ohe 
tanto mi tormontava uiodiante la sua cura, 
ora lavoro e non sonto dolori di sorta. 

i'or oui in mia caaoionza credo d'esser 
obbligiito A itiTlarf,'li Iiiliiiiti ringraziamenti. 
Lo Bflluto flrinnnd'imì mi suo devotlBsiiao 

MADIÌASSI ANTONIO 

(Il t-leluno d..I PAKSK porta il N. 2-11) 

Premiata Pasticceria • Confetteria - Bottiglieria 
C A F F È CON B I G L I A R O O 

>IÌ10 B iMi lO .UiìsfiSW ASSISI . 
UDINE - VI» Paolo CanelanI M. 1 • UDINE 

Vini e Liquori di lusso 

SPECIALITÀ FAVE 
Servizi Speciali 

PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

SERilIKI SOSflHfIKO 
FABBRICA a MAGAZZINO 

M O B I L I 
Serramenti di lusso - Arredamenti per Negozi 
APPARTAMENTI COMPLETI ' ' 

S E M P R E P R O N T I 
U D I N E - [j|[onya!!azloi interna Ira le Porle Grazzano e Venezia 

Telcf. 95 dietro la Chiesa S Giorgio 
P A G A M E N T I A P R O N T I 

Telef. 95 

LAVOUATORIO 

m 
uj ivu imiumu T T ' I ' V T T V T T I D E P O S I T O 

Via BrenarI, 26 ^ ^ ^ ^ ^ Via Grazzano.l6-3l 
Lavori artistici e comuni 

— Camere da letto d'occasione 
— PER SPOSI — 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

f^erranèini J^tfil(o 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalia Società Friui. d'Elett. per gli impianti sulle proprie linea 
UDINE — Via Giosuè Gardueei (Palazzo GhiarnttiDi) — UDINE) 

Tflol no N. 3 46 ' Telefono N. 3.4B 
D E P O S I T O M A T E R I A L E E L E T T R I C O 

Impiiinti di luce e trasporto di Terza elettrica — — — — ^ ~ _ 
con e scDza motori idrauliei, a vapore e gas povero 

Sl'ONERlE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 
Vaudita della lampada EDISON 

Kiparazlone macchinario elettrico con l'ostruzione diuasai da 1|4 a 2 HP 
PHOBETTI E PBEWEWTItft A RICHIESTA 

immuM-mm 
via Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
in Corono in Lire Italiane 

al 4 ' / / / . al 47 / / , , 
» 4 7. 

5 -
* ' / . 7 . 

» • • 7 / / . 

a libero llavo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque schiarimento à' richiesta. 
W K • ' . " • ' * 



IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono escluaivamente in Udine presso l'Ufflcio di Pubblicità Haasenstefii e Vogler Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Succursali In Italia ed Estero 

NON PIÙ FEBBRI MALARICHE I 

."MAKOZON,, 
P o l v e r e mnlarlfiiiga raoohiusa in QftolivtH del S o t t . K . BBtrDAGIÓtO 

grandiosa «d uttima eowjuisltì della moihmn terapta A l'nntiitialnrìro ideak, raxio-
natmmtt eonce-pitùed l'opinilo ai recentt (tettami delh scienza fai'niaeologica ; polvere 
amorfa ed impalpabilò viene assorbito ed tut^hnilnto (jjochi mimiti dopo l'ini/iatio-

I M} (tailo stomaco di un malarica vige'nléeotutnortnipridiitposixionigattro-addominali. 
I più noti ctiniri & mnlariologi Italiani ajyprotnno eon entusiasmo questo modèllo 

di aomministraxiom, e raccomandano eaìdamcnte il MAKOZON in tuitti la forme di 
p^iludismo acuto € cronico, nel!» cachessìa e. nei poiflumi di malaria; squalificando 
pillole iruolubili ed indigeribili pasticeka, Iìiesr,e un eìiergico rieoìliiuentB delVargani-
jfffK», come affermane i'o*i. Prof. Cacciapuoii^ il liubino, il CìccoTtardi, h Smi*'(tglia 
il TropèdiVì tee. : poiché contitinù dementi squisiiamcTìje emopoietici, attivatori d^t 
trofismo allulan e del ricambio matsriaU, 'Frova altresi la piiì raxionals appliia-
iioM in tutti i postumi di fabbri infttiiva nc% àthitit'tmtnti organici e nei niorbi 
tsauritsnti. — Gratis a rieìiiesla vasto corredo di opuneoli, casistica scientifica, certi­
ficali medici e pivati di {fuarigiono, J^o scatola di 30eac?iftlA L.4,00, Domandatelo 
in tutto la buone fartìiacie o prmo hi MAKOZON COMPANY — COR'^O UM­
BERTO T. n. 17!)-NAPOLI. 

N ESILE FARINA 
LATTEA 

La Farina Lattea Nsailé prsparslj) « hiii di biion latto dolla alpi svizzera 
costituisco II miglior alimento pai bambini; «upplitoo l'Insufficienza dal latta materna 
a facilita lo avszzsmanto. 

È raccomandata da tutti I medlol perchè ci dà l'alimento più aoslanzloto a 
compialo la cui praparazlona non richieda che un po' d'acqua. 

VIII4IU annut M 
(rt i iKI «nlH H nlltesl il MlUlf. 

Unurdlirtt 
fliifj« tmitAslanl -"I" Cfttitiin» o>Bnik|)*r4 il 

••tu dilli ttfì piti 4t IU040 Kirr 

La reclame e l'anima del commerci 

DI Fnnn mmm ?, DI uso UNIUERSULE (HlGENERàTORE DELLE FORZE) 
• hflic (Il Fosf(ini-rerr(i-C&(ce 
qhliilnj pura^Coci-Strlcnina 

Dalla CHnicft e della Sclcnzn, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE dal SANGUE, delie OSSA e dal SISTEMA NERVOSO 
L'XSOHISOOBIfO è l'unico nicostihicnfc, che viene pcrfcitnmenic assimilnlo in tulio te stagioni, 

anche dagli stomuchi mollo deboli, e nelle mnggiori inrermilà riesce il rimedio specilico per 
eccellenza, di azione cosi pronta e sicura, clic Medici e Scienziati io hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli. Io preferiscono a tiualsiasi prennTato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli ailtiUi mantiene sempre alti i poteri 
Saiotogicl; ai bambini fornisce i principiì necessari! al normale sviluppo dell'organismo. 

nella SPOSSATE2SS2SA prodotta da qualsiasi causa 
BINFRANCA e CONSBRVA le F O H Z S : 

Ncuraiitcnlb - eiaroanemla - l>lab«t« - f>cholcxxa Al spina d o n n i * - QiAAMnv turni* 
- • • ' • ' - . - . . . . - - . - - . ^™*. scrofola 

e tn tutte 
ìipntii htrniiQr posta L, 13 - ptiqnim'Uto aniìa _ 

" C(trH<) Umbei'toT, llQ,]>niiiZRo iirojirio. I
l Uott . 006ta l i , > • Por penta L . 3,iltl - 4bfìtt.])urp(>!)UL, 12 • ])i 

direttu all'lnTflntore Cav. ONORATO BATTiSTA-PArmacEa Ingkie del Ceriro-Napall 
InipottanteopascoJoBnU'liohlrDgeiio-AnllIflpsJ'BlloarotitrpIna-Ipnoiln» AI ^pedini'*' ^rnltHiiift.ro ourt» (iit v\^\in. 

' u n i c o p r e m i a t o al l 'ESPOSIZlOHK INTIUlNAKIONiUK DI H I U N O IttOG c o l l i ' R I H O 
P R £ U I O > DIPJLOIHA D ' O N O R £ - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, da l taDlpoz ione di S a n i t à MllUaro vienesonnmini-
atrato al nostri Mil i tari , anche della C o l o n i a Bpltvea e della R. Mapinia. 

L ' I soh lvogeno , inscritto nellu Farmacopea uniclale del Regno 
d'Italia (privilegio di ijoclic spcciatilà!) Iia il primato sulle numeroso imita­
zioni, pcrcliò non i slato giaiuniai roggiimtn ailla sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tulli i Medici del Mondo e, fra le migliaja lU allcr-
innzioni, per brevitìi ripnrtiumo appena ciunnlo scrivo l'illustre Prof. 
Comra. aiUSEPl'iE ALlllN!, Decano tli lutti i Professori Umversitarii d'Italia. 

Egregio Signor Cau. Onoralo Hatliiita — Napoli. 
Non l'ho àncora riniirazialo del dono genlilissimo, che volle Imlarmt 

ISCjHJRgOBNO] /no//e sellimane fa, di qiiallro hotligllt ;/'Ischlrogeno. 
""""" // mio tilemio non dune ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione opreleslo. No... ma al deliberalo propòsito di provare tu éimetttnc, 
ed'a liin go, il mo trovalo terapeutico, per poter alteitarne tn buona acleaa 
e coscleeia, I oeramente benefìci' effetti ottenuti. 

Senza alcun dubhio,rlei>o af/'Ischtrogono il ricupero dell'appetito ivuttU ani 
non ho mil ivgto) l'i miglioranieuto delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di 
rontieQuenza,dellanulrizionein genere,la (iualeera,inprineipionottembre,aisat 
deperita, in seguito alla graue febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. 

S'abbia pertanto i miei piii sentili ringraziamenti e mi creda con la mai-
DavotlBslmo O I U S B P P B ALBINI 

Dlrttlore dell' Ittltuio ili l'lila|osia spcrlmetitAte nelU K. Unlrenltt ili Napoli 

&t|jiwft «ara ^J,^£|i^|'itiiiVffiJii,iHiP^''f'ii'i!i'MiflS!lLl''!SJJL^'!^V^"!^'"'Ji'ii!iJ^^ ' i" "'"'' " ^'l"^' " iicslallt,*siltaeiiàriiiiilputblleo coatti le MSIIIIKI»»! I I> lihHlaiitoL , 

^JjMB^ 

.••'IH.li' 

a i.Kìse di FEIIIIO - € / | / / Y A ' " ' R AUARIiARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo'ai d'Onore 

.ValeRU Autorità Mediche ìù dichiarano il più eflloace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata da! solo FERRO-CHIMA. 

Crema»Marsala Bareggi iJl S T '' '""' ' ""'""̂ '̂ " '' " '̂̂  P°'™'' riB.«.«t«r. deiia 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alia Loggia » pia'̂ za Vitt Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi • PADOVA 

a 

HERCEDES 
I Unica Macchina da scrivere 

smontabile da cliiunque 
INIASSIIIIIA SCORREVOLEZZA 

SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

j Concessionario pei Veneto 

il.' W, BEHETELLO 
S. Clemente, 2 - PADOVA 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
wmtmmtma^^mKKmKmmimmmmimmmi^tmiam 

del cliimico farmacista G. MalesanI - Paluzza (Udine) 
stimatissimo Sig. Ualesani, 

Gragie intanto del due flaconi di NEOlilOGJSNO speditomi tempo addietro. 
Li cotisegnai ad una mia cliente anemica. Andai questa mattina a vederla e 
mi disse che late medicina (ha finito appena una bottiglia) le aveva procurato 
vn benessere insolitooioòdiminunionedi cefalea, cardiopaimo, capogiri, au-
meni i di appetito e di volontà ni lavoro. Difatti la trovai di buona voglia e 
più colorita. Credo quindi che il sito NEOBIOOSNO sia un preparalo da non 
confondere con cento altri. Jiiceva i miei rispettosi saluti. 

Vanes ia , 14-10.910 Obbloio liott. Arturo Sorgalo 

Prcxw Lii-B 0.00 la hoUiijlia — Cura campUla N. il Jioltigtie. — liichUicrlo ulte 
princìijali fai macie. — Deposito in Udine Furmaeia A . FAtìJilH a 0. 
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P a r o o c i K>OT>notto trasportatore 
UOI U d a i litugralo —. olTrirsi indi­
cando etii referenze esigenze paga — 
si ceetinano anonimi. Inviare offerte 
U 7732 HaasciiBloin e Vógier, Venezia. 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Via Savorgnana 

A richiesta si reca anche in Provìncia 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOaRAFU 

ARTURO BOSEni 
successore Tip. lìardusco 

Lo Inaarailonl al rioevono praaaa 
la dilla tl^aaèvatelii • Voglar «la 
Prafaf lural lL. e.. 


